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j jlADRip^Jli. r- Samuele Pncemter-
^nazionalistpìfigles^ domanda una delie 
fregate insorte a' Carlagena. „.,..., 
.-, Laèitla di Auoant.e dicaiarossi Cait-
tone indipendente. 
., "te .Sórtesi' respifìserp con JIO ypti 
coÀtro QÓ ifi' propósta dgUai minoranza 
,cije ciéiisurail Qoy^rno"per avere ^ì;j 
cìiia rato, pirati i navigli i ri sorti. , r. 
'• BEULJNp,'2^2.'- U •ministro dMtalìa 
de Launay recessi iersera'colla famiglia 
M Ems ove recherassì prossimamente 
la Prìncipeisaa Reale cVItalia., . 

" t U ì 
- r -
- * < * I 

r . k W > - . - ^ ^ - - r - ^ i l • ^ ^p 

TT-

G-li tìbimni M''€''Settembre iori 
iràSé cli& rtilcbra il inifflioî  

ai 

rità. d'interrogare il governo sulla 
sua politica intorna, che ha fatto 
por quella estera del suo paese, se 

Ì\. : : • . ^ ' J •• • " < • 

noh piagnucolare come 'una femmî  
netta a La Forrièrònibfa^'la prote
sta donchisciottoscaĵ  che rèstorii fa-
ìiiosa^uéìm stoiia di p&ir epbo^ : «'Nò 
un palmo dì tòrritorio,, liè ùiia pìe-
#à'''dellè"hosÌTe foftemf « -Se iina 
parola poteTa esser fatta dà qualcuno 
M a p o M p Jli ;fê ^̂ ^ jjì̂ nte poiché non sappiamo cfodjme 

consiglio, per essi sarebbe 
mrsi toionticap. pone ancorii troppo 
'̂ cute je|,piaghe'da ossi ap.ijriie in.spflp 
alla Jiâ iojiG probe possaaiO(.)usìngar4 
di essere così presto, perdonati, e 
molto jnono, ascoltati. Ascoltati in 
che cosa? Forse in qualche 
resi"piscenza degli '' errori trascorsi ? 
r.orse in qualche..proposta4i politica 
0 di amministrazione veramente utile 
al loro paese I Mai no : essi sono così j 
'strettaiifiente' attaccati agli antichi-er- i 
Vori; come il 'reccMH HYfiro 'pttebbè' 
èéséi'lo al silo' tbàòrb in iìrie di • uiià ̂  

ragione di udirla uscire dai ranghi 
(li quegli iiomiiii, che dopo fL patto 
4x, Bordeaux, aveano, impiegato, tutti 
gli sforzi per ridonare . al paese air 
meno un po' di ; quiete, p, che mal
grado deplorabili transazioni vi erano 
m parte •. ' riusciti.;' ; ma quegli stossi 
Uòmini riconobbero 1' inopportunità 
e forse l'agguato che si ' nascondeva 

VOLONTARI AL 4 

• Leggesi ifiella Nuova Ì?OMWJ 20 
iti quesiì gior'tìi Èomà ha goduto d^mo 

ŝpettiìcoló eonisólantissimo. So(io passali 
di qui per recarsi al campo di Quadrelle 
i'.vblontari di molti distretti militari del 
regnoi E gii abbiamo veduti anche noi 
questi giovani del portamento distinto 
e dellâ  tenuta marziale. Gli abbiamo vo-
dilli # tee ne>>siamo- confortati-grande-

r 

Sfittò la dòinahda del Fat^éftì riti-
î aron5 I r i fey àdèidi^^ e 'corìsigliài-
oiio aniii ili " non farla.''Mancato al-

iQjrar appoggio dei centro sinistro^ 
il i^vre non,.e;bbe con so chetala pl-
iiistra, ,e.la sinistra estrema, per cui 
IVeSitd' delilaiSUEÈ" mossa non poteva 

capacit|L.,M .Favr^.^pmpnistrf) jm 
nuovo, vpuntollQj air. edilizia del 24 
maggia^ -e di •. governo. conseguì dalla 
ASssemblea: ima paitenté * di- piéha - fi
ducia còn̂  400 voti cóntro ; 270. =" ^n ' 
i -I sinitó ' ndn hiiìiho ancora borii-

gho possa esigersi da giovani î '-quali 
haniìo appena indossata la divisa .e vi 
traggono già tutte le apparenze di vee-
chi soldati e non lasciano nulla a de
siderare quanta al contegno iriìeprensi-
bile ed alla rigida disciplina. 
^ Non ,ci sontiamo cpiâ petenti a.f enten • 
z'iàre della convenienza e del frutto che 
d̂eye aspettarsi; dallt̂  istituzione déLyo-

loritariato dì un arino, Ma a guardare 
la ' còsb dal lato sebi pi iccmen te 'e(fUci-
tivo e civile, ci sembra pur bello que
sto accorrere df giovatiì egregi ^otip ìb 
bandiere,,vupi per anticipare il Ipro. s,er-

àtépré'provò degli éseKizi del campo, 
'invigorendo se mcaesimi e crescendo 
Vigore e nobiltà ali esercito. 

L'esercito in Italia è tale'Iàtìtiizione ebo-
èì eccellentemente riuscita péf la rriodéra-

/ • . ^ .1 ^ _ z. . . . ' '. J * 

ziòne e la costanza dei capi è per la docili' 
tae î amor propno dei subalterni che a 
buon titolo,, i ' patrlòtti né vanno ' orgo
gliosi b fonJanò ixk dl'ìuTle più, liete 
speranze. La storia del nostro, esorpìto 
'è|;brève; ma la lista delle azióni magna
nime b degli'esempi' dUbiiegaziònb dà 
esso dati' in''ogni circosWhia'b assai pììi 
lunga che nò|n biisti perchè la nazione 
abbia il dovere di'àtimarlò' ifidn! solo, 

/'ma di amarlo coî diÀImente, cósf *òóme 
Ib^stìmà^élo^'ìmih;' •'"•̂ Ŝ;!̂ '-".Jf̂ f'"l̂  *' 

'E tuttavia questo concorso dei Volon-
ì tari d'un 'anno ci T̂ embra aggiungergli 

uh* altra qualità simpatica e càrÌV'1/vo-
lontitri d'un anno, se ci è consentita la 
espressióne^ sonò "uh nuòvo anello ' di 
queifà caténa di sòlidarieià'è t̂fil rapporti 
affettuosi che legahol* esercito alla na-

' ' l + i u 

in qùdle preMurd''c<ih''(iul'|]i'lì[lfficyì 
neir esercitò accòigdrto'1 'Vóiò'rilai'i* e 4C 
dispongono a mostrai* Tòro àm'3f'èBtìht<fnto 
per qua!i vte' si ' te%óì iltò • ll'ì8ec6ro 
della patrin, iu qaeglì*Òppliiusi-cò?ìjiXéfi 
la ciUadìnariza saluta igtovatìi'^oìòil&ri 
che partono pel campo, nello balde fidu
cie ed in quéi generosi abbandoni che 
traspariscono^ dsti -iòrb vóftT b'Jalle loro 
canzoni, meglio che per molti altri fatti 
noi ci siamo sentito aprir If àqitntij.alle 
salde speranze ed'alla indrolìabite fìi|^eia 
netPavvenire ,d'Italia;)S• sii> ̂ iM'HH IO >• 

. . ••••• ? . ' • " ; • F ' t " : 
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Ècco il proclamai, che il Pretendente 
Don Carlos ha diretto ai volontari, do
po u'^uo .ingrosso, trionfale in ISugar-
ramundv: ' 

f i l i . . ;. • [ •} ) ; . ; } 
^ . 
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i i : i l ziòiìè te né -fanno 'un solo con lei. 
r ^ 

Questi 
' i 

ahi che recaiia'cbh s'è il prò-

yita sen^mat^ t\i colpe, ? 
' ' Glie ̂ am*o brlt,', r interpellanza ' Fa-1 

Vre se non il' • ' tònta t̂ìVo eli ' mettere 
Tina barr^, fra le ruòte elei ristabiii-
ménto (tfeiroVdins morttìe "'mimto iìi 

I r - j 

Francia coAviata^.iel 34 , jiiaggio ? 
Cotesto Favre che si arroga Fauto-
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sentite dalla, legge", * viiQÌ per ,yantag 
ffiarsi bèi córso detlS carriera militare 
ed avere còsi ta spieranzia dì toccare più 
presto ai grad i su perio|?Ì 

,L* anetto che stringe gli italiani tutti 
ali esercito non può,a meno di far de-

• . . • ! ^ - ( . , ' ! : • I , ' . > '- ' '• , > ^ ^ ' r -

siderlire òhe in̂  esso si condensi quanta 
più vita, nnànià piij energia e. qhanta 
più lOte! 11 senza p • possibue. dappoiché 

, ., , _ , . . , tutti questi elementi si risolvono poi m 
preso; che- la Francia non. vuol più ^antì veri beiiefUi ed in Cantò generose 
seguirli nelle loro avventare, e forse • praVî Menie per lo/'Stató e peri bitta-
nonio coiiiprenderannò* mail pérchò j dJni. E vita^ed intellìgeftià' kpìrano da 

tdUa ctìtc^t^^tega^dì'-^^^^^ 
•à'biio'òhe nobtlìVano se'éteséì'aèàumetìllo,' 
giovani ancora, la maschia responsabi
lità dell' uniforme, assoggettaudosi alle 

rimi *pòésbDO ri nMÒ' dì deétare e di rin 
novare senUmenti i qualiii^"è'nf'sempre 
prbziòsb' che restino freschi'y' Vivabì 'an-

pdrtètìgond alla classe di ^le^Ti ' 
nomini, dei qUM il'grande poeta di-^ 
ceva che la ragion soininettouo al 
talento. 
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IL SACRIFICIO , 
^ ossia 

E DUE A M I C H E 
.1 (pjramma in tre atti i ^ ; , 

:,,, LAljRO, 3E]R$fARl)I .\, ; 
ex tlcputulo al Parlam<^nlo Nazionale 

* ^^U\.!*i ^ 

i ì • ì ^•. 

Mv.^ricouìiìoìwidosi a/fanuasa) Edoardo .̂, 
,»j. Edoardo.,, perdonate i miei trasporti,,. 

; questa vostra dichi;irazion^ è un pu-
, gnale a|l'aniina., mia. S'io vi ascoltas
si ancora sarebbe un sacrilegio,.,. Io 
non vi amo.,, no,., non vi ho mai 
amato... il vostro fu, ,\in. sogno,., voi 

Ed. E impossibile, ^ > , 
Elv.!Lpensierp.,f esser io l'inqocènf̂ Q 

cagione dell'ijifeliqità^d'.Ólimpia mi 
sj-rugLje. Qu êja.̂ povera derplitta ha 
bisogno del,vostroj^mojre^,VQÌvvoi 
solo ì'ave^e,dLicata,ai,piCijiiobiU ed 
elevati sentimoiitì... siate dunque an
che voli orgoglioso di quest'opera 
delia vòstra creazione, jSe ne avete 
fatto un angelo, deh ora non vo
gliate farne uri raartii^e. 

Ed, Ma Dìo I (colle mani tra capelli) sono 

r L-J- 1 

, io.un' essere ragionevole, o cosa sorto 
. divenuto? „t , 

Elv. Persùacìétevr, voi siete in errore,., 
io vi parlava solo di lei... io'npéteva 
i suoi sentunenti.j,vJo mi animava del 
suo fuoco, to; pjangevja delle sue la
grime. Deh che non intenda più dal 

.' vostro labbro una dichiarazione che 
mi diaonor̂ . in faccia alci, in faccia 

, :a me-stessa. Ella è già troppo fefe-
lìce ; abbiate pietà di lei, abbiate pietà 

< di me.; 5^^"^ '̂̂ ^^ '̂̂  ^^ supplico colle 
,, 1 a g rmie a g! ì o cch ì., ̂ ;, 11. ,. ; » .- ; ! - > ! -
Ed. Ed io dovrò ricredermi? Ah no!;.. 
, questo 9_ trqpgOMV./Elvira,.. il vostro 
/ contegno non può ammettere una 

diversa intrepretazione di quella,che 
- io .gli ho, dato. Ypi mi aygte dunque 

,. teso un laccio per mgaomĵ ^un (con 
forza) Sapete voi quQ]iĵ vQn)p..(iQQprdi 

.11 sfjp^o)p.a-quesi:ar,̂ 0 Ju^À^gbiera ?. 
Elv. (fio/i J/.*«« l^fm^diP^^)^ Edoar

do, IH v no u unìj parola, di più.; — Ri-
spettiî temi TÌ- ,lp PPP sQp.p.cUeiUa'in-
feUce. Pregate, ch'io non mi abbassi 
tanto d'indovinare la .calunniosa in-

,- ' giuria che : vpl: A\ii'este avuto il, ppj 
, ̂  T&ggip / (i i proferì re„j. / ; : . 
l*:dr;l?lvii,'ft.|,pei;dono. .^S^'jngmoccìm ri-
, manendo coUe imni aUa\faccia)*-

Elv. Pregate, poiché io sarei stata co
stretta a raccoglierla, e pronunciata 
dal vostro labbro, con un mare di 

i *" ^ 

,,/iagj;ime^ip ay.rei invano jtei|tato di 
;;' canceharpe la miĵ cehia, -.̂ ^̂  
Ed,|,P^r ^^ypvjicn.*..(cqff0:ì}utf^. 
Elv." PTegate,,,ppichè ^e;.piò yi Jtyjé^se 

,anche fruttato IJumiliazìpn^ dì,.ÌRÌ̂ â 
la mia vita, M giorno novissim^o jh 
cui al cospetto degh uomini, e ,.di 

....Dio, fosse fatta 'palese la mia ipQO; 
'cenza, .l'onta di tutta uq' eternità.di 

;, j rime,rsi non vi avrebbe bastato, a^ 
espiare urf tanto vitupero. 

Ed, Pietà di mal»,., .: . , 
Elv. Alzatevi (l̂ fiòrtrdo $%,al%alentamm-
- te) Edoardo' io vi ho tolto all' abisso 
, d'una ;disonprevole degradazione^ jo 

fVÌ-ridono a voi stesso. Il mio .por-
dono 'mi ha già rìahato sopra (\iy^ 

^ ('parte con noì)Uc sostenutezza},, , 
' 1 I 

% ". 

SGENA. VENTESIMA 
Eooaruo solo 

Òhe h'élle file dell' esercìto,;̂ ĵÌìesso;'<Ì.à 
questi sentimenti bniti à cftìcUì'supreirii 
del dovere e della disciplina, nei giorni 
delle battaglie escono gli eroj, E sangue 
nuovo e sangue eletto questo che si 
trasfonde nelV esercito e che non può far 
eh e. bene i al, suo robusto organisrap. .̂  
„ ì*leir esercito abbiamo veduta sempre 

la pietra angolare (̂ elle nostre istituzioni. 
Nei volontari' vediamo .un^ prova; ed 
«no. degli elementi dell' avvenire delle 
istituzioni stesse. Altrove sono ";li scismi 
e JQ passioni, quivi non è che l'. abnegar 
zione, e la virtù. In quella espansione. 

Invocando il Dio dedi eserciti, od a-
gcoltaudo la voce della Spairna in ag<>-
nia'j iiu presento in mezzo a voi, sicuro 
del vostro coraggio e della vostra' jéàltal 

,rr*rr"^?^T'-'!^^=->v^ '̂''"'̂ "-'''<^^ 1 >'"""^'^^^:'^ \ r 'T"" i^ i - r \" ' ' " ' ' • . " l. Poveri'dì ri3orse.'mà\ì'ìclìKì *ci| fede 
VIZIO e profittare delle agevolezze coU: ; famòdéllarahugliae.degh^tudi recenti, iy'̂ J': p_' j'^^;:' avpU ^inntn^oijtenfirp ìii 
•.^«.;.v,kiid"iL^;;V>i ;:.,.; A„« ^.^^r^^. \ ^m K^^^i^A:^ÀJ Ai^^^^.i ^ M ^lo. * .̂ lt?.̂ oismo, avete saputo soateDere lu-

mmosamentiC una camparla mverosimile 
e favolosa ; e, in mezzo. a prìvì̂ ijiicim e 
t fa ti e he. .incessàn ti, noli ' ' pò t ^ So man citi-
vate .che una cosa: arrail,. ,• " • 

I miei sforzi, per prpcurarvene, ' non 
furono adatto infruttuosi.Adempiuto que-
Sto dpvere per qqantp̂ ^̂ ^̂ i fu, possibile, 
vengo ìx compierne ubò molto pjù ĝrfi-
dito.̂  a( mip.Ojpore: vengo a (|oiti|'atterè» 
come,vai, per la nostra 'patrib/'per il 
"nostro Dio! Non stirò io che, arrestato 
da considerazioni di cony^monza |>ptìti-
cà,'"assistero, colle braccia *incrbèiàtef *à 
questa lotta ripì^ratrioe ed eroica, ;* ' ' 
, Deploro *l^abciecànien^ dòir^ 
chb ci cónibàtt(V]perclie di&cbbòsce'voì, 
e disconosce me. Noi ed io l'accogliere; 

I \ 
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G!;ie 1̂ 011,,.: .che dissi ? che osai?.,. Oh 
miai confusione} Elvira.... Ella è partita

l a avvi un martirio; eguale a quello 
deiranima mia?.... No,n,era dessais. ma 
4ui)que io bo . perduto l'uso della roj-
gio.n§hpv:,quelle, sue parole che mi ra
pirono... quell'ebbrezza di sentimenti ve
lati!.,,, qqellen lagrime che gocciarono 
§̂ lle mia mano Kiffî itno:! non m'ingan> 
no!.,., non sono io già folle 1.... ella mi 
tradiva adunque.... essa = m'ingannava.,*^ 
ed io non ebbi il coraggio di sostenere?... 

(?ome farlo, in..faccia a quella nobile fie
rezza ?.,. inganno aufifee quella,> ingan^ 
no — il mio,j,ceryelÌ9,..abbritcÌB^5î i,o, 
USGjrò tjissepnatp di questa pr̂ op.- Au . 

Gualiclnio, Arnaldo. Oli inula e. ,jcUo. 

Arn. Bella compagnia che cibai tenuto, 
ff.bfira figlia, distratta, ponsierdsa,;;; 

Gugl Eh i via 1 non chiediamole "conto 
{li; così per sottile di cèrti momentiW.J 
Arn. (vedendo Edoardo) (chi veggo ?) si-
Argnor Edoardo, voi in Palermo? :; 

Oh (Desso!) : ^ , • ^ v • '^-i-vi 
Ed. (Òìimpia l) Egli è qualche tempo che 
'•l mi vi trovo, signora,! (fa im' itichh 

' no). V ' 
Arn. {con qualche amarezza) siete venuto 

; anche qui a profondere le vostre ga
zi .ilanterìe?,. ' 
Ed. Signore! (risentUo,)- ' 
Arn. Non parlo già nel senso vizióso 
/.ii.idelJa jiarola, che noi. meditate, ma 

,; riferisco, questa espressione',ai reali 
vostri meriti, clie vi rendono 11 benfe 

vr "amato di tutte le dame che avvici-
' • n a t e , . • • ' » ' i ' ;" • • ' 

Ed. Credo che non mi sì possa far rim
provero...»' ;,r.j,s; . • ;.' .' /...' . 

Arn, Al contrario, "il̂ possedere certe at
trattive naturali, non è un demerito, 

; !,|ma per - altra; ÌÌQ. la considero una. di
sgrazia, perchè alle volte, anche senza 

- 1 

' I ì Ì N Jìll • • r ^' i ti '• 
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se volerlo, hanno luogo certe' 
msmuazioni, che guastano n cuore 
di qualche inesperta fanfc'illua','' che 

' ' avvelenano" la 'pacbrlellò^fàmlglie, Q>6. 
incolpabilmente si corro Jl "rischio 

'' ' dr far credere, cné sì ' pos sa bvèrbe 
'̂**r'abusata"^^ "^»^ /̂ b̂̂  ^vh^^^^^ •. 
01. (Padre mio 1) i^piam ad 'ÀrmM'o), 
Ed. Qualunque sen^àzióiib là ' niia' ptó-
*' ^ senza possa aver ridestato, son ct̂ rto 
* 

i l elle ad' ótióf e '̂ él *̂ epd; » aVesservi 
qualche pèréonÙL {gmt%indd iìihrca^ 

' ^'''\tamnto Ofem̂ //fl'J là'quale 'sarà in do
vere di- togliere ; qualunque sinistra 
impressione sì potesse mai avere a 

v: WÌO r iguardo, ...! . ;\.r! *;H|;f|Ì Ó 

0ugl. Del signor Edoardo non si può 
dir questo ; amabile, geo tile, cprtese, 

.;;' i suoi costumi; sono irreprensibili, ed 
il suo. contegno Jntemer îtoi j . ; ' ! . ; ' -, 

Arni ìNoa volovp io già parlap, di luì, 
• ' ma diceva questo,,, cosi;,, irt via ge-
;: Aerale,.,, perchè io conobbi un certo 

*̂? gipvane.ii ma lasciamo ^andare. Tu 
.<»fIntanto, figlia mìa, disponiti a.iaroà 
, ,un viaggio. Noi visiteremo là;Spagna, 
f ' 'passeremo, ip Francia, dì là;in Isvìz-
l zera, e giù giù per l'alta Italia tor-

neremo in Sicilia, ..]A:>I\ 
Gugl Signor Arnaldo, voi scherzate: par-
.'(•iiìt&t vi ho io trattatobosì• male, cho 

disposto a passare qualche mese tra 
noi, ora dobbiate improvvisamente 
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mo a braccia aperte, se, in an'oi^adi 
buon consiglio, riflettesse ctìè la bandie
ra nionarchica é da quindici secoli la 
bandiera dello glorie e dell' onore degli 
eserciti spognuoìi; so rifleUesse che la 
sola bandiera veramente monarchica è 

• I 

la mia: la bandiera della legittimità è 
<iel drìlio* 

Ma siccome non la è cosî  dovremo 
soggiogare colla forza una rivoluzione 
empia e rovinosa, la quale non sì sostie
ne che colla violenza. 

È con indicibile emozione che io ri
cevo V omaggio sincero dell'entusiastica 
vostra fedeltà. È con indicibile emozio
ne che io metto piede su questo nobile 
suolo VascoNavarrcso, donde indirizzo 
Vespressìotìe della mia éi^atiiudiiie a lut^ 
ti i generali difensori della causa giusta 
e ^Vì accenti della mia voce amica a tutti 
gli Spagnuoll 
;' La Spagna ci,domanda, con alle gri
da, di accorrere in suo aiutò. 

, Volfi.i^tari,iax^iiji|l,.*.;.; ., , : 
, jl,5t.Sp(|gn(a .dic^ die essa muore t... A'o-
tot?iifÌy,satyÌanplaL.: V , i 

Zflgarjamundy, 10 luglio 1B73. j 
1-1 , 1 .... . Carilo 

SSSi mmmrwmh^^^ 
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' ROMA, 2i. — L'onor. Codronchi giun
tò ^questa niaUina dà Imola lia conferito 
col presidente del Consiglio e col mini-

, Siro d'agricoltura induslria e commercio. 
Informazioni che abbiiuno ragione 

^ k i , V 'dl^cfeÀere'esatte ci asblcurano che nel 
l*aùlunBO prossimo verrà e sì fermerà 

± " ' ! r ' T * • ' i - ^ ' " 

qualche giorno in Roma ilgen.Moltke. 
' .:' ' . • / . - . (Liberia) 

' TORINO, "22. — l e notizie ufficiose 
di ieri sera davano quasi | e r certo l'ar
rivo in Torino dello Sciali di Persia a 
giovedì verso le ore 8 di sera. 

E per quel giorno si fan tutti ì pre-
parativi., ., • ^ ., . ' "• ' ^-

, 11 Re amyerà nélia j^jonicìta di mer
coledì còlia Casa militare per ricevere 
solennemente il suo augListo ospìtCv; , 

La funzione sarà spìendidissima > tutti 
i migìiorì equipaggi dì Corte saranno 

-• posdimani alla Stazione per il sovrano 
orientale e il numeroso seguito. 

11 drapi-ieìlb dei coraz'/ieri reali ftirà | '•~^=^ 
ala al coHfggio da Piazza Cnrlo Felice 
a Piazza San, Carlo, Via Roma e Piazza 
pastello, ., . , 
V' Lo Sciah sarà ospitato dal Re, la Casa 
civile e miiitare dall' Albergo d'Ku^op-.i. 
ĵ' yia Rofjnaspiendìdamente illuminata 

'ècnèftgierà dei suoni delle bande miti-
tari. ^ 

.-y^^ùerdìmauina. probabilmente si ter-
*ra ima rivista miiitare in Piazza d^Armi, 

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " M " ' H P ^ I I • I • 1 " • • 

a cui prenderanno parte il Re | j i Duca 
d'Aosta." ": .•; 

Nel pomeriggio verrà imbandito utìo 
splendido pranzo a-. Corte ed a questo 
fine sono arrivati da Ronia tutti i iter* 
vizi in oro ed argenteria*; 

Alla sera il Re di Persia visiterà l'il-
luminozione in Via di Po ed in,/Piazza 
Vittorio Emanuele, ove incantevoli fuò
chi d'artifizio, bruciali anche in collina, 
e scariche nuinerosìssime di luce elet
trica, formeranno un vago ed imponente 
spettacolo. 

Dopo le nove e mezzo lo Sciah, il Re 
Vittorio Emanuele^ il Buca e la Duchessa 
d'Aosta, il Principe di Cafigfìano andran
no alia sersti*''̂ di gala W\Mìro Reliù, 
oie sdrà rapprosciìlota la Èorma, | 

rori non v'era più uh palco disponì
bile, il che fa presagire una serata an 
fjrand cofnplet, 

MpUi forestieri SODO giunti fi Torino. 
Il Presidente del Considio dei ministri 
e il ministro d^'agricoltura e commercio 
arriveranno Jn giornata.' .r . , ! 

La durata del soggiorno del Re di 
Persia in quésta città non è ancor sta 

1 ' , ' , • [ : •• I • • • . . • I • ^ 

bìlita: riiicnsi però che sabato sì diri-
L , .- ' • . • • : * . . , • - . . I r . i . j . 

^erà, a.Mjlano, e domenica sera per la 
via del Brennero si meiteru in viaggio 
per Vienna. , 

PS. Al momento dì mettere in ̂ torchio 
ci si annunzia gentilmenie che un 
spaccio giunto ieri sera alle 11 dall' 
mfnistrazìone della Paris Limi Mediter-
ranée, dà per sicuro che,lo Sciah par-
lii à da Ginevra gioyedi mattina, arriverà 

1 . ! • ' • • * * j t ' • - t I 11 ' , • • - • ' • = • l i -

a Modane alle ore 3 IjS del pomerìggio 
(ore di Francia) e sarà perciò a Torino 
verso,le.ore 7.;J|3, della 

VERCiELLf, 20^.'-
pinione: , ;, /' ._,' ; , • 
rTi ( . , , - ; . . • • ' . • • . , U f i M [ . 

Ieri S. A.JDî jil principe, Umberto .ri-
.covette e convitò a prar^zo le autorità 
poliiìche, ttniministraiiye .e giudiziarie* 
Il popolo acclamò sempre festosainenie 
S. Aî  |l.i che è partita oggi per Milano 
col'lreno delle ore 1,5,4 pom, f:, , .: ' 

PARMA, .21. -Tj.Nell^ Gozzelia diPar^ 
ma irovjanio: . ^ 

Dicesi che anche* ira noi ;?i stia per 
1 • • 7 ' ." • r ^ •' 

vietare il solito pellegrinaggio, alla Ma
donna, dì, ,Ì<l9ntane]la^p.; 

Am-

. . . . . ' • ; " . - • • 

Telegrafano all'O.-

nna innumerevole folla per àcclamurlo 
e .festeggiarlo, qantunque egli avesse 
adoperata ogni éura per passare ìtios* 
servato, - ^ 

— 21. Scrìvesi da Digione al Figaro: 
Il viaggio dì S. M. lo SCÌE* di Porsia 

sì compiè nelle migliori condiiìoni; il 
tempo era'mcl^shifiet) e S. M. fa d'umore 
allegrò durante la strada. 

All'arrivo in Digione, regnava nella 
stazione un certo qual disordine. Lo Scià 
salì immediatamente in carozzu col Pre-

4 

fetto del dipartimento della Cote-d'Ore 
fece una p/is^eggiuta in città. Pranzò 
alla sera helìa Prefettura. I dignitari 
Persiani e il seguito di Nass-edDin sono 
alloggiati nei pnnclpali alberghi della 
città; • . ' 

Là popolazione fece una cortese ac
coglienza al sovrano orientale. Nelle vìe 
ja folla e immensa; tutte le cnsc sono 
pavesale di bandiera o stjafp r̂a grande 
luminaria in tutti ì rioni. 

SPAGJNA, 18,. — Anphejl secondo bat-
taglione delle guide di,Tristany entrò in 
Aragona passando per TEbro nei pressi 
di Mequinenzi. ' i . 
' Olio marcia verso la Biscaglia, Elio 
alla testa di ,15,000 uomini tenla:^un 
colpo su Madrid. 

SVIZZERA, 20, .1-^ La Commissione 
nominata dal Consiglio nazionale in Ber̂  
nOj per esaminare, jt progetto di revisio
ne colla Costituzione federale, è riuscita 
composta di 15 favorevoli e 4 contrari 
alia revisione. 

:*iir I • i j J .'1 •! \r •• * - f 7 i - y ^ ' • ^ • • »t"^^»^-p 
i^^^À^m^^w^f^ * • • * * • * " ^ • ^ ^ -7Hr*H-

i p h ' • • ' — i * ^ L p . j . l - i f i L l J h . 
• ' I 

i l ) i j i i i i * h t • ^ ^ - = 

':XOTIZ.lE ESTEKS 
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= FRANCIA, 20. -^V Impnrml ihi Nord 
riferisce che lo scorso visnèrdi; Thiers 
dovendosi recare ad Anzin, per presie
dere la regìa delle mine, pensò vT&'ggier 
di notte per evitare qualsiasi dimostra
zione alla sua perdona; ma malgrado 
che arrivasse alle U . 10 alla stazione 
di Valenciennes, pure eravi colà riunita 

ATTI UFFICIALI ; 

•'.La Gazzeùa Ufficiale del §2 lùglio 
• '•^ ' i ."* ' -^ I ^ . . p r ^ I , r i ' . . 

contiene: . 
R;'decreto 3 luglio che'comprende i 

magazzinieri dèlie privative tra gli ini-
piegati delle gabelle, agli effètti delle 
nonriine e delle promozioni, 

R. decreto 23 giugno che riguarda 
l'indennità di rappresentanza dei coman-
danti in capo di dipartimento mariltimo. 

R. decreto 15 giugno che approva lo 
aumenib del. capitale della Banca Agri-
cola Nazionale. . 
,R. decreto IfJ giugno che autorizza 

la Fabbrica ioni barda dì prodotti chi
mici, sedente in Milano e ne approva 
lo statuto con modificazioni, ' ' ' 

R. decreto 15 'giugno che approva al
cune modificazioni dello statuto della 
Co mpagnìa i l liana di riassicurazione. 

i ' • - I : ._ . \ • . • . 

R. decreto 15 giugno che autorizza 
un accrescimenlo del capitale della So-
cielà Cooperativa dL-giioperai di Bologna. 

Disposizioni nel person^^le giudiziario. 

i 1 

• I I I 
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^-,. cambiare una risoluzione che tanto 

ii4«9oVM\9ntó8PÌe ragioni, che più tardi 

|flVj%ÌmV*^[4f"a^^o) (non isvelate il 

riM« .;0i;§H.li?^^Jaj^9> signor Guglielmo, 
a cercare di vostra figUa. OUmpiBy 

.)kh iSignUVi jlSlW<^9.)rj;(salwtawf?o;o con 

-ob ml^imUìiPn %\'4^à^^<^^ olirmi-
jrMai{ii?i S€ljHN4Gf«MTlteESÌMA" 
a 9:BVB iiìfu oEdtìMoisoisfloisao. 

i l . 

Olimpia m*amaf,.. lO.̂ 'SHp f̂va, ma io 
/«rpdevaiche ebteà^dìmegiteaiistCtH m e i , 
.Ellafè-iafèlloo'̂ t^ìfMftTÉDgtófte/J>Elìa non 
l«bbéidìne[ii%o'imìanftfdtìj;iJ)*tìa ììam' ad
dentrai tlftipiJtf n '4 B\ 1 -ifi n |rì àrJ ̂ ^ iKMe tìza... . 
-colUtespiiiirfìtJdflp jéi|̂ colkiqvii)iIeHim:tMi m'ih-
-sipuàv icà-setinuuutijlasi^qtcr/geniia viiBierlo 
mtosao Mom:). (Àh''rfe3£fqav.etò'r^atuto 
jigòmugflBiare bui Mario nm conoscofea El-

* mv^ji EliviPQìl.!Ììom«fife(alteàHe)sw!;ó4ifito... 
i l l̂ irQRotfeomi''Jti4ii38e i (ali jiiis^tiBhjghìeri 
-ailettarhéétìf;'. .afuEunifJ i)igf.̂ KiiKao;ioAììc)cicon-
•vìeneiclieiAhic'órJ^q wÈ̂ l̂ayioJì© l^'p^rlì... 

SCENA VEI^IIlTIBIJaiSlftlAjiga 
'iGq :o)i}^'V)sbiJsbm^blùtM 7on^i2 .ISfjD 

i;'i,ì beiaV©dBttìijpiifl]ii3;^ì/i0;?oJaoqaib 
'ìJiJtìliixiai'/vo'iqiiil QJjeìddob ciò jìon 

Ed. Sì {seccamente senza hadarlo (E do
vrò io credere, che mi parlasse in 
nome di un'altra?) 

Urb. È andata fuori dì casa? 
Ed. No (idem) (E se mi amava, perchè 

ora mi respinge?) 
Urb. Ed Elvira. V hai vedut^i ? ̂  
Ed. Sì (Dùnque èra una rete per sor

prendermi?) 
Urb. Ed essa è uscita che tu sappia? 
Ed. No (Io le ho servito di trastullo?' 
Urb. Elvira ti ha chiesto se tu mi ab

bia veduto? ' . 
Ed. No (secco sempre senza badarlo) 

(Eppur nei negarmi 11 ano amore, 
pareva eh' ella soffrìsse l) 

Urb. Ed Olimpia non ti ha chiesto di 
me? 

Ed. No (che soffrire? era arte infernale 
per lacerare vie piiì la sua vittima). 

Urb. Si sono ritirate insieme nel loro 
appartamento? .. 

Ed. No (Ah! io ritornerò, non mi tro
verà più quello, dovrà darmi una 

u .spiegazione, o tremi Iq traditrice). 
dJrb. Che sìeno forse andate nel giardino? 
•Ed. No, no, ;Do, eterno seccatore non 

tormentarmi davvantaggio, [(parte) 
-mÌT 'A 

SGENA VENTIQUATTRESIMA 
I 

-J/; DÌ'WO Urbano solo 

tOJi'iomab • . , i 

•ibamhio'ilo sa cos'abbia per il capo? 
Kjsnos oil'jfiiì t-

• H ^ m n a 

.1 j 

Il ì^Hmisterò éetl istruzione pub
blica ha diramata la seguente cir 
colare: 

si, npj no, si: ed ha anche ìl coraggio 
di chiamarmi seccatore! ma vedete un 
po' se posso essere più disgraziato di 
cosi! ancora non sono, riuscito a poter 
parlare ad Elvira, Ma per la croce dì 
Malta, che non egeo di qui se n n le 
ho'parlato. Essa deve intrattenersi con 
Olimpia del mio amore, e deve consi-
gharla pel suo bene ad accettarmi per 
isposo. Oh! eccola: questa volta sfido 
lina palla di cannone a separarmi da lei. 

SGENA VENTICINQUESIMA | 
Elvira e detto 

I 

Urb, 11 cielo vi manda: se io non vi 
parlo, la mia felicità è in pericolo. 

Elv. Ora non posso. ' 
Urb. Oh scusate, spéro bene che lo po

trete. Voi siete un'ingrata : mi avete 
fatto f'ire da postiglione, mi sonò 
quasi precipitato, vi ho giuntato un 

• vestito novissimo : vi domando l'ele
mosina di due minuti di colloquio, 

' e me li negate ? 
Elv, Credetemi 

i Urb. b non credo 
nelle contusioni 
causa vostra. 

Elv. Ma in questo momento.,.' 
Urb. In questo momento mi ascolterete* 
• Con due sole parole mi spiccio. 

Elv, Ebbene, sbrigatevi. 

Mfjnon profeta presidenti dei consigli 
scolastici provinciali, 

Roma, 8 luglio 1875. 
Per intelligenze prese dalla Presidenza 

delia Società Ginnastica di Torino colla 
Direzione dell' Istituto Industrialo e pro
fessionale della stessa città, gU alunni e 
le alunne, che s'inscriveranno quest'anno 
al corso magistrale di Ginnastica, po
tranno èsserle ammessi gratuitamente ad 
ud; corso di Telegrafia, che si terrà 
presso il.?detto Istituto e durerà dalla 
m'ètà di Settembre a tutto l'ottobre suc
cessivo. 

•La S. V. illustrìssima e pregata di 
dai*e la ittàlsshna pubblicità a questa 

i^rtw^ fitfii» 
fc_» ; . a v j - V - ^ ^ 

«•«•w^nan^^mvrwiM* 

i • 

notizia. 
Pei* il ministro 

REZASGO 
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CRONACA 
. E NOTIZIE VARIE 

I j 

1 . . . . , . . . . I _ . ' I 

L ' o i o r . i i i«r |»ur§o CO mm. Emilio 
deputato <*il Parlamento naiiiofióle, fu no* 
miniato'Ufflziale dell^Ordine del ss, Mau-
rizio e Lazzaro. . 

i • I 

X.- JLastm a,, beneficio dei dannea-
giati dal terremoto nella Provincia di 
Belluno.: " !. " 

Tommnsoni avvocato L. 20'. Brando-
lini march. Paolo' 2H. Società Tipogra
fica Pridovana SB. Famìgli;! Menini fu 
Remigio iO.'Fini GìrOlatuo 10. Donadonì 
Giovanni 2. Cerato. dot»., Carlo IO. Bô  
inomi. Tedeschini Pietro 4„ Giustiniani 
Barbari go Gay ali i cohte Sebastiano 5. 
Destro Sari le 5, Lìon, Angelo 2. Macola 
doti, Federico 3. Gonti'Cittadella Xi^o^ 

• I I * j 

darsere,, famiglia 100. Olivieri vedova 
Baldan Foriuhata 5. De Lazznra conte 
Francesco 20, Bonato abate prof. Mo
dèsto 3. . / . ' I.ìre 2W:00 

SéMiìx delle liste pubblicate « (54lf):07 

cme, e ad esortare chi spetta per la sor
veglia nza più rigorosa sopra un argo
mento di tanto rilievo, qviaVé la tumu
lazione dei cadavere 

P«»mo. — Fino dal i8 giugno u. s., 
cioè non sì nutrivano ancora 

serie apprensioni pel cholera, la ditta 
proprietaria delle case num, 388S 3884 
in Ŝ ìa S. Bìaggio veniva diffidata dalla 
Giunta Municipale a far eseguile nel 
perentorio termine di giorni dieci l'e
spurgo radicale del pozzo promiscuo fra 
le case ai nun(ieri sopraindicuti, e quelle 
ai numeri 3860 e, 3801 di altri proprie-
tarii II) Via Pozzo Dipìnto. 

Quapdp si trattò, di ottemperare alla 
prescrizione data, sorsa conteàtazione 
fra gli utenti del pozzo sul quantitativo 
della spesa che toccherebbe a ciascuno 
di essi per effettuare Pespurgo, di modo 
che dilazionata l'operazione di giorno in 
giorno il pozzo trovasi ancora nello stato 
primieroi peggiorato anzi..da tutto ìl 
lasso di tempo corso dalla prima diffida. 

Ora che Xè condizioni, sanitarie, fee non 
sono mutate, esigono pbrci' la maggiore 
precauzionej ri teniamo ̂^ ciie|'"'f*'riguardi 
genijrali di salute pubblica non 'ildbbano 
essere più a lungo posteî g't'iti allò diffe
rènze' privale', ;é' che i r pozzo in que
stione debba essere setìzà il mìnìniò iti'" 
dugio espui'ghtò, ialvò.l* addossa mento 
e il riparlò della spésa'ad''óìWafltlìÌB*. 
Crediamo che questo sia purè il desi
derio dei coinquilini che sì servotib del'-
Pactitìà dì qh^l pozzo;,per'feul Hgìohé 
pubblica e 'privata consigliano che'ti si 
provveda d:ì'parie di chi spelta. 
. Cane* «distnribaiore. ^ Nella': casa 

D. B., in contrada Ca* di Dio Vecchia, 

^ ^ i * * ^ ^ ^ 

I 1 ,: . Totale lire 015155:07 

CJUC Ala ver&f ~ Gi si dà per si
curo, liia voglia ila 0 ancora dubitàrfìo, che 
stamane trasportando un cadavei^e per 
le esequie in eh iosa S. Francesco, Ì( fe
retro fosse così male condizionalo, che 
gl'ìndìzii della dissoluzione della salmi 
trasudavano visìbilmente. Si può figu
rarsi con quale consolazione degli astanti, 
sopratiutto nelle condizioni attuali! , 

Se il caso raccontatoci fu esagerato, 
saremmo contentissimi di rettificarlo, e 
. . . : ' J ' L "^ 

ove occorreise anche di smentirlo; ma 
. . . ' • : • " • > • 

siccome lo abbiamo da persona degna 
di feìe non ci resta che a rammaricar-

> ^ " ^ ^ ^ q ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ U t a ^ ± ^ 
- ^ 1 . ' • ^ H 

niente, altro che 
•i 

che ho avuto per 

Urb. Oli in nome del cielo che non mi 
sono snatSttì' per niente {preìide dm 
sedie) Io do/ea adunque raccohian: 

' darvi... 
• • • • • • . . . • ' - • . ; ' . . • 

' ' ' . • \ • : 

SCENA VENTISEIESIMA 
Olimpia e detti 

. I 

, . ; . ' • , •. I • , , . 

. t • . 

01, Elvira, io ti cercava appunto (le 
parla sotlovocef Elvira si alza). 

Urb. (Alzandosi esso puì^e) (Un'altro im-
pedìmento! E .che razza d ' i in pedi-
mento! prdpriamenle il hòcciuolo 
della questione, il midollo del mio 
secreto !) Cara cugina, quanto sono 
contento di vedervi in Palermo! 
Sempre più aaiabile, sempre più 
bella! 

01. Addio Urbano (salulaniolo colla mano 
in parte'senza guardarlo, e disnorrerh 

' do con Elvira). ' • 
Urb. (̂ Addio Urbano! un saluto aecco 

ed asciutto, come sì getterebbe un 
osso ad un cane!) Pensate di tratte-
nervi lungo tempo in Palermo? 

01. Si (senza guardarlo parlando sempre 
con Elvira). 

Urb. (Le. donne hanno pur sciolto lo 
scilinguagnolo, e non dovrebbero 
durar fatica a dir' gualche parola 
di più f) Eravate forse uoìata del so 

giorno dì Monreale? 

01. No. (irfem). 

con grande, dìsturb.? , degli. abi^M'i .di 
quei paraggi. • ; , , , , , ; . , . ,: . ,: , , 

Siccome fra i preservativi contro il 
. • . f-. T > - J " . JT* / " M / • • " - * . . • I * f r • j • _ • \^ • • . I • 

cholera vi ha pur quello,di dÒrriiire un 
sonno iranquiUo, non potendos.ì fare al
trimenti la buona digestione, sarebbe 
Opportuno che il possessore di quel 
cane, per bene comune, e per bene 
proprio, ne frenasse gì' istinti canori al
meno nelle ore della notte:' v 

T o s s e «dei suiir«inlg;t. -^ tJu far̂  
maoista ci scrivo:. ;' .' •' 

Chi è sottoposto ai suffumìgi diyQloro 
.viene quasi sempre attaccato da tosse 
che qualche volta fassi insistente. Or 
bene; praticando tosto e ripeterido, ,s^ 
occorre, pochi minuti dppo un garg;a* 
risrho di grammo 3 dì bicarbonato, di 
sòda, si vince senza dubbio quella tosse* 
Questo saie inriócao può 'esébre ritirato 

• ' J ' f r ' ' , l ' ' J ' 7 : . . • - • • j ' ! !• "••• 

cóh'plccohssima spesa dà qualùnque 
„ì ^ l,C"l,V.|fJ • • • ! ; • ' . ' i • . ! ' • . J > - - l i - l i ' . • - i ' j 

farmacia, e senza il mmimo 
si può averlo sempre con sé. 

f' I I - ^ • 
• — — ^ " V " 

Urb/(No! ma che tuiti non sappiano 
! oggi dir altro che; sì e no? Che Pa

lermo sia di ventala la terra dei mo-
nosillabi? Ma voglio che mi rispon
da qualche cosa di più). E che dif
ferenza trovate tra Palermo e Mon
reale? 

-• . ' l i ' 

01 Poca (idem). .. . 
Urb. Un bissillabo I ^ riieho male, sono 

riuscito il qualche cosa). Signora El
vira, quando il' crederete,' tornerò 
p o i . . . . • ' '• ; \ y ' '•' '• 

EW. Scu5.';temì, un'altro giorno (*̂ j7?«7fl 
a parlare essa pure con Olimpin), 

Urb. Un̂  altro giorno, n'tìì'''0'ggì stesso 
io tornerò, dì qui â ' mèzz'ora, un 
qiiai'to d'ora, dièbi" minuti, iftoh ees
se ró di essere importunò: vi ho un 
diritto; il mio affare e dell*estrema 
urgenza. . • '• • 

Elv. Gonne volete. 
Urb. Cara cugina al bene dì rivedervi 

" (parlemló), •• ' • • 
01. (sen^à. nildr'da^'w lo^ sahUa come sO' 

pra colla «HIHO) Addio. 
Urb; (Addìo? .— 'crue consonanti, e tre. 

vocali! la grammatica siciliana ere* 
sce in volume) (pflrft'). 

.1 '" j 

fj 

(continua) 

1 I-
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Ilantl»!»» raccolta* -^ Stailfĵ né, 
circa le ore tj|ecì, le Guardie DIunicipàìl 
raccolsero una bambinello, certo smar
ritasi sulla pubblica via; noi Tabbianìp 
veduta piangente tra le amorose brac
cia di UQ pompiere, che tentava di rab
bonirla con una ciambella. 

É una cara biondina, della presunta 
età di anni tre, con pcìca |eruzipnc di 
calore sul viso. Ha una vesticctuola di 
tela color granata ; e sopra, una specie 
di focchffUOj pare ài tela, tendente al 
giallo* di 'quelli che si mettono ai 
bambini per conservarli più puliti. 

Questi dettagli serviranno alla madre, 
0 alla persona qualiiaque ohe custodiva 
la bambina, e che potrà ricuperarla in 
Municipio.» * • 

Ctlurdlu» éketV Allegrili. -^^ Per 
Cause ìndipandenti dalla volontà della 
Presidenza, Tìon]i> otri aver più luogo il 
concerto che doveva darsi venerdì sera 
per la festa delle Signore. 
i^^ Deipari» sna i r r i t o . ~ Un capò ma* 
Siro muratore, certo C, 6. di Stanghella 
perdette nel giorno 19 andante il suo 
^òrtafog)» conlenente la somma di L.3!0 
6tr;da; egli sì affida alla onestà delVin' 
ventore per il ricupero, e sì dichiara 
disposta ad a'̂ cordaf e 'e'qtìa ricóhipensa 
a chi avendo trovato quel portafoglio, lo 
facesse tenere ali* Ufficio dì P, S, Lo 
smarrimento avrebbe dovuto sucée '̂er'é 
njgj tratto di Via da PiazEa delle Erbe, 
alfa Via S. Gaetanol 
' 0raiò|p1o. ; — Ièri, dopo pranzo, dal 
sergènte del 2l)mo distrétto, sìg. Simo-
nazxi Luigi; fu tro^kio un orologio., ' 

Chi lo ha smarrito si rechi al' quar-
tìerie di S. Marco, o^è' dietro le dovute 

" • E _ ' . . • | - 1 

cazìohi 1* orologio gli sarà >conse-
g a a t ó . ' •••' ^ , ; "•..••••• ;• • 

TérremWó. --i Togliamo dalla Pro-
viTJcta ài Belluno^' del 32 : 

-.Questa mane uà pò* prima delle ore 
4 àrit. fu avvertila una lievissima scossa 
dr terremoto* 

^ 

CHIelo elell9 mnit» € 1 T Ì S « di 
P A 4 O V » : 

.Bolleltino del 2S {tiglio 
Nàscite, — Maschi 2 • Femmine ì. 
Matrimoni, — Mago Antonio dì Gìo-" 

vanni, celibe, caflfettiere di Ratto glia, 
con Borin Maria Luigia fu Giovapnni 
liuMtè, cameriera di Padaya. 

Morti. — Parocco Francesco di Ga
spare, di giorni 11. / • 

Contin-MIgeilo Caterina fu Domenico, 
d'anni 76, casalinga, vedova, 

Grapeggia Leonilde di Antonio, d'an
ni 3 e mesi 5. 
* Vanzo Antonio fu Francesco, d'anni 

i • 1 •••. b i " * 

54, cartolaio, coniugato. , • 
Bertante Luigia di Alvise, d'anni 3 e 

mesi 9. 
Ô ptis A^lpnip fu Osvaldo, d'anni 62, 

i^clustriante, coniugato. 
Fayero-Mjgro Rosa fu Angelo, d'auni 

68, villica, vedova, tutti di Padova. 
r : 1. . • 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
'Di I. JP A a». Q V A 

24 luglio . • • 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo medio dì Padova ore 12m. 63.12,0 
Tempo medio di Ro ma ore 12 m, 8 s, 39,1 

X>s$eri^aziéni mètéprologiGh$ 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e 4i m. 30,7 dal livello medio del maro. 

fc ^ i m 

• ^ • i , 
NOTIZIE SANITARIE 

î Commissione straordinaria (il sanità 
in Vènozia. 

DoUettino del giorno 21. 
Riniasti.Jn dura dei giorni preced. 53, 
Casi nuovi 32 
éuarìti: 4* 
Morti 34, dei quali 8 fra gli attaccati 

dei giórni precedenti. 
Risiano in cura: 07 dei quali 32 al 

rOsp'tale di Sv Cosmo. 
Venezia, 22 luglio 1873. 

Il Segretario della Commigsione. 
F. òÉ GUERRA. 

combattere contìnuamonte le influenze 
élerìcali che facevano pressione sull* a-
nìmo del sìg. Thiers, e riuscì efficace
mente a mostrare al governo della re-
pulÀlica le COS0 nel vero loro stato. 

Il maresciallo Mac-Mahon riconoscendo 
• 

isqrvigi resi alla Francia d?i quel di
plomatico sì! affrettò di confermarlo al 
suo posto, e possiaimo b̂ cn comprendere 
quanto qiiesto folto sia,.s,tato mal veduto 
dal partito ultramontano in Francifi. 

(Ùazjseffa à' ìtaìtiì). 
^^^n»*^«^hMP*»«>mtl ik|hMi| | IMWIIP«Hil^WlvMp4«l^i^nlBMH 
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BolUUim Bardiario 
della Provincia dì Treviso del 22 luglio. 

Gasale: casi nuovi l, morti l,in cura 4, 
Motta: » 0, » 1, 
Portdbh*ffole : 1 0, • t , 
Révlnè-Lago : * 1, 
Casier:, » 1, 
Roncàde: » 0, 
Manauè:. » 0, 

1 • , • , • ' • , • • • ' 

Cappella : » Oy . 

> 1. 
» 0. 
. 3. 
» 1. 
. 2. 
. 2 . 
« 1. 

•V^UV' 
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9 9 lnsfìi« 

Barom, aO* —milL 
Termoinet.centigit. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e (or. del ven to 
Stato del cielo 

« • 

Ore 
9 a. 

761,4 
t26"3 
15,00 

ssoi 
ser. 

Ore 
3p. 

^àMm^mrrwmt 

•789,5 

16,S7 
51 

s 1 
ser. 

Ore 
9p. 
. M • • • * * * * * ^ " ^ 

759,2 
+25*4 
19,28 
79 

ENEI 
ser. 

I 

Bai mezzodì del 22 al mezzodì del 23 
Temperatura massima «« -j- 310,6 

» mìnima »• -(- 21**, 2 

BULLKTTINO COMMERCIALE 
VciaesÈlft, 22. ̂  Rmd. it. • ' 

I 20 franchi : , ' 
Uiilatt», 22. -^ nmd. it. 69.07 69,05. 

I 2« franchi 22.85 22.33. 
Sete. Con tinua la ricerca degli 

articoli lavorati classici. ' ' 
. • • • ' ^ - . 

fttoiàe, 21, — Slite. Affaiìl̂ pocliì : prezzi 
molto dibattuti. 

Treviso: guarito Vunico che eri am-
. O i a l a i o ' , • . ''..,'• 

In città e nella massima parte della 
provincia, la salute è soddisfacentissima, 

; IP ADOVA, »S. luglio. — BtiUeUino 
sanitario dalla mezzanotte del 21 alla 
mezzanotte del 22 : 

In città'. Casi nuovi 1, nella persona 
di Maria Manfrin vedova Pavaneìlo, set
tuagenaria abitante ai Servi, 
I. In cura uno. 

' 

:1 fogli clericali sono, soliti a parlare 
delle cose di Spagna in modo cho ri
vela quanto è falso il concetto che ossi 
hanno delle vedute dei Governi liberali. 

Quei giornali credono che Tltaìii e 
gli altri Stati facciano 0 almeno desi
derino il possibile perchè don fiarloa 
non! riesca. Credono che la vittoria di 
don Carlos sarebbe una' minaccia con
tinua alle nostre libertà. 

l i . 

l giornali clericali si assictirino che 
IMtalia, come ogni Stato civile, non de* 
sìdTa ch> una sola cosa; che la Spagina 
trovi un [Governo forte e autorevole, 
sìa pUT'e don Carlos. 

lu quanto a noi lo saluteremo vnlnn-
tìerì e non saran certo le sue mìnmccie 
che ci sgomenlerannìc). {Idem) 

> i * ' v ^ n . i « p 4 P 
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:i\ C4onsHtut}onncl in data 21, dire: 
li ministero dell' interno preparii un 

nuovo movimento nel personale dell'am
ministrazione dei dipnrtimQnti. 
' Q'ieato movimento comparirà nel Jour-

nal Officieì nei primi giorni deireutrante 
settimana. , 
irr - ^ J w v w ^ w ^ 1 1 . ^ . 1 I h i i i ' • ' 

ArzerGllò. Ìi2 — In cura due. 
r •• • " , • ' • 

Casi nuovi nessuno, , ,/ 
- Morti uno, ^ 

• Piove, 22. - Casi uno, seguito da morte, 
1 ^ ^ 

1 . . I l 

' 

?5jtrsittp dai giornali esteri 

:3zzz 

Fino da giovedì della passata setti
mana fu letta per T ultima volta solen
nemente in Vaticano la Enciclica dì sco
munica contro il Governo del Re per 
avere occupata Roma e per avere abo
lite le Corporazioni religiose. 

L'Eneiclica, messa a stampa, venne 
poi trasmessa a tutti i ppìmati e vt̂ scovì 
^'Europa perchè la pubblichino nello 
stesso giorno conforme alle istruzioni 
ch^ sono state loro spedite. 

Una parte della prelatura risollevò con 
accanimento la questione di designare 
personalmente neU'Enfilelica il c;ipf> dello 
Stato, ma cdl'intervtinio dello autorità 
stessa del PonLcfice venne deciso che 
ciò non dovesse farsi. {Nuova Roma). 

• ^ i V i t ^ riW ria** 

In una corrispondenza parigina al Jour
nal de Lyon leggiamo che il maresciaHo 
Mac Mahon, in un consìglio dei ministri, 
discutendosi sullo scioghmonto possìbile,, 
neiravvenire delle questioni che tengono' 
agitata la Francia, avrebbe pronunziate 
le seguenti parole, che furono, cova' è 
naturale, assai commentate : 

« Iix quanto a me, disse il maresciallo, 
non celo ad alcuno che non sono per 
niente affatto partigiano della repubblica, 
ma farò ciò che la Gain era vÒTrh. Pe
raltro, signori, non nascondo neppure 
che io non potrei mai rassegnarmi a 
servir-iì sotto una bandiera che non fosse 
la tricolore.» 

f I a i i i iB ^ i r ^ » ^ - p ™ > 

Scrivono da Madrid all'Me/)'iHffance 
^élge del 19 che il sig. Olozsiga ha fatto 
sapere ufficiosamente che, se Don Carlos 
s'impadronisse dì Irun e si facesse pro
clamare in quella città re di Spagna, il 
governo francese riconoscerebbe ai car-
listi la qual tà di belligeranti. 

Questa notizia ha prodotto a Madrid 
impressione penosa. 

I 

Un dispaccio da Londra annunzia che 
una fregata tedesca è andata a Barcel
lona per proteggere i tedeschi che ri
siedono in quella città. 

foglio, e 480 illustrazioni, parte ih le* 
gno, parte in acciaio, porte in cromoli
tografìa. L'edizione dell'opera, che fu 
cominciata nel 1867 costò 7(50,tì5o ff 
Il libro è divìso in due parli, tutte due 
legate in marocchino rosso. ^ Sull'ester
no si vedono lo artpì Ìli l?arìgì>, li in
terno porla k» dedica in lettere • d* oro, 
11 prefetto dello Senna, sig. Ferdinando 
Ouval '. f̂ onsegnò il dono allo Sci ìy in 
nome della capitale francese, 

MaìiaciPf \ 9 luglio, —̂  Ecco pin precisa 
la sentenza contro la Spiizeder e com
plici: Adele Spìtzeder fu, condannata 'é 
tre anni di casa dì correzione, Rosa 
Ehingor a sei mesi di carcere. Jcteopo 
Nebel pure a sei mesi, Miirìu Pregler a 
quatti'o, Gustavo Pregler ad un mese, 
La sola Spitr.eder restò in istalo di de-
tenxione, avendo gh altri proveniiva-
niente scontata la pena col carcere dì 
inquisizione. I giurati avevano negate 
le attenuanti alla Spìtzeder. Sembra clie 
le coniltzioni fìsiche e morali della me* 
«1 esima la faranno difficilmente soprav
vivere allo scontamento della pena. 

Veniamo assicurati che a comporre la 
Giunta per la liquidazione dei beni dette 
Corporazioni religiose in Roma sono stati 
prescelti gli onorevoli: 

tauzi cpmmend. Gìovanqî ^ Senatore 
del Regno, presidente. * ^ 

Ferreri commend. Giuseppe, sostituta 
procuratore generale presso la Cassa
zione di Firenze, ^ ; 

Duranti- Vaìmtini cav. Domenico, de
putato al Parlamento 

Come membri supplenti farebbero poi 
parte della stessa"Giunta gli onorevoli: 

Verga comm. avv. Carlp, deputato al 
Parlamento i , , •,, 

lauri cav. Antonio, consigliere della 
Corte d'Appello di, Roma. '̂  

' (Nuova ììoma)^ 

Il Concistoro è fissato defìnitìvam^^nte 
per venerdì prossimo 25, ' - ; !;̂  ' /A 

11 Papa nominerà solaniienté ì'visécovli 
,e "pronunzierà un* alhcinjgi^e ùdaimia 
olla circostanza. Molti dèi vescovi che 
saranno.npminatì 3» lrojy"aj\p già a Roma. 

» — * ^ - W * ^ - " - I Ih I I II 
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Corriere della sera 
NOSTRA CORHLSPOMDBNZA 

^^^rm^br^^^i^^m^t^^^^mà^j^i^m^.^^m^i^ 

, t'tTrtiucr* conferma, a malincuore, 
quanto ebbimo occasiono di esporre gior
ni sono intorno al „sig. Fournier. 

Quell'egregio dipìomntìco ha tino dal 
primo momentocbe venne in Italia, coo-
perato'e.fnri^ccmen|e,9d appianare ogni 
difHcpJtà che ìk>ieva esistere tva i go
verni di î oma e di Versailles. 

U sig. Fournier si fece un dovere di 

Veking, l luglio, •— Glì ambasciatori 
di Francia, Inghilterra, Russia, America, 
e àeì pjesi Bussi riceve'tero ne! 29 giu
gno la loro prima udienza d.di'Impera
tore: L'ambasciiitore russo Vlangali lesse' 
Un indirizzo in francese, tradotto in chi-
nese dall'interprete dall'ambasceria te
desca, Bismarck. Ogni ambasciatore po
se poi sul tavolo le proprie credenziali 
innanzi all'Iraper.ìtore che riâ ìose aU'in-
dirizzo nella lingua mandschu. Il prìn
cipe Kung traduŝ è̂" in chinese la rispo 
sta; 800 mandirini assistevano alricè-
vìmento. Dei membri dellMsung li-Ye
men accompagnarono gli ambascintarl 
alle loro carmzze. Le strade erano as
siepate dì" gente, 

La GatZffUa- di Paklno non fa mRn-
zìone dell'udienza. Si è malborflenti M-
l'editto con CIÌÌ l'udienza fu accordiitì. 
' L'ambasciatore francase, de Géoff'oy, 

ottenne nel giorno !mQdr:isÌmo una se-
conda ud/enxi mWa (\aìU presentò ni 
memoriale sulla strage di Tlen tsìng, 
. Varsam, i%'lmlÌQ. — L'tmparatore 
Alessfiridro è aspettato in questa città 
pel 2't cori'enle al sui ritorno a Pietri)-
burgo. Si ÌQV(nevìx ic2 gtortif soltanto a 
Varsavia, ed assisterà alle esercit^izioii 
delle truppe 'm racco Ile neU'accampa
mento d'estate. . 

Ala, Ì% luglio. " Neir odierna sedulo 
della prima Camera GoUstein domandò 
spiegazioni al governa sopra qiiiU deci
sioni avesse preso \l Ministero, 0 se avesse 
date lo proprie dhìissiqni. Il Governo 
risp inderà, to.no ali'intsrpsliaaZ'O. 

- to luglio. — La prim^ Camera 
tenne ieri una sedata vespertina. Il pre
sidente dei Ministri de Vrìes rispose al
l'interpellanza fatta da! deputato GoU
stein, e dichiarò che il Ministero aveva 
maturamente pondarato sul consiglio da 
dare al Re in oGcosione d«lla chiesta 
dimissione der ministro delhi guerra, 
che tuttavia la prossimi chiusa della 
sessione, l'esito delle elezioni, la divi-' 
^lonQ dei pavtìil ed il (dito che la guerra | 
00rum Atiihm non è ancora Anita, erano 
argomenti importanti e degni di consi
derazione. Il Miniai tero ftpà ulteriori com-
municiazìoni alla Cam '̂/ra quanioavrà 
sottoposto al [hi i pro[.irt divfsamenii ed 
il Re avrà presa una risolu/Jonc. 
I Parigi, 17 Iti/jUo..-. La (.Uih dì Parigi 
ĥa regalato allo Scià un oggetto d*aUo 
valore letterario ed artistico, È una ma-
gnifiha opera tipogr.tfìca dal titolo: les 
Prowenades de Paris, conieiìenie olire 
bOO pagine dì testo in gran formato in 

Roma, 22 luglio. 
Condotta a buon fine la crisi de'se

gretari generali, grazie alVonor, Manfrin 
che si presta a far da segretario gene
rale presso Vonor. Spaventa, | ministri 
Mìnghetti, Visconti-Venosta e Finali, collo 
stesso convoglio che vi porterà questa 
mia, s'avviano aTorino per barrivo dello 
Scià di Persia. 

E noi rimarremo allo scuro e nê la 
sonnolenza della politica aspettando erli 
echi della festa e ì riverberi delle splen
dide himinar'ìe torinesi : 

I L " • . I . 

Ma perchè lo Scià non ha e^li fatta 
una punta sino a Roma ? I clerfoali sono 
ben capaci di dire: con quest'atto, enjU 
ìnten le protestare contro la capitale d'I-

1 talia a Róma. Se'la cosa può contentarli, 
si servano: rinuncio in loro favore allo 
Scià, ai suoi brillanti, e persino, agli 
eunuchi ed al boia parte essenzialissi-

. r • 

ma. secondo retichetta persiana, del suo 
E vengo a noi, cioè ritorno, seguito. 

'i 
all'onor. Minfrin per dirvi che la sua 

pi^t 
chiamata, )̂èr quanto inaspettata, fu 
accolla col massimo favore. Rotto alle 
cose della politica, e dell* amministra-
7Jotìe, pgli sarà un eccellente alleato per 
Von. Spaventa, e saprà, giova sperare, 
metter l'ordine dentro al caos: di quel 
dicastero. Tn questo senso, ove esitasse, 
non potrei a meno dv pregarlo ad ac-
Cf̂ ttaf'e. Ditegli una parolina anche voi, 
che se non erro, l'avete concittadino. 

Ha fìtto sensT quest'oggi una smen
tita <\&\VOpinìone sopra la diceria d* un 
vi!»ggió dell'on. Sella in Germania, ove 
andrebbe negoziatore d' un grande im-
presi-ìto. Che il ci-devant giornale offi
cioso colla scusa di salvare i! Sella da 
questa diceria abbia voluto accreditarne 
un'altra ai danni dell'on,^Mìnghetti, fa
cendolo credere capace di simili conce
pimenti finanziari? Io quasi, quasi ne 
dubito : ma non dubito punto che Videa 
d'un prestito non sia mai venuta in 
pensiero all'on. Mìnghetti. 

Ipotesi attinte alla lettera del senntore 
Lunati, e nient'altro: e sotto questo ri
guardo è.più che mai urgente che Ton, 
Mìnghetti pigli la falsariga, e ci scriva 
sopra, a rovescio, il suo programma. 

l F. 
I M M • • I—km 

Leggest nel Rinnovamenco di scarna
ne 23 : 

Ultima ora. — Siamo lietissimi di an
nunziare ai lettori che le notizie di ieri 
sulla salute pubblica sono assai più ras
sicuranti. 

r 

L'armento minaccioso del giorno 21 
non ebbe s'̂ guito, ed il numero dei casi 
ieri è ritornato, alle proporzioni ordinarie, 
limita ndosi a poco più che la metà di 
quelli registrali nel bulleitìno già pub
lic:! to più sopra. (Comparso nel Qioi;^ 
qnale di Padova di stamane) 

rt^^^HHV • I H I f II lFMjMÌMlBllll»M|M»f^P^HJ^^^H 

I l 

ei vìe n e a ss ic u ratti cfie [ la; î ot izia 
dai giornali francesi e.trasmessa por te^ 
legramma sul viaRgio del ,curato San
ta Cruz a Roma non sjj» vej;,if Conside
rato come ribelle dallo stesso Don.€àr» 
los. il curato cercH i'mèz^ì dì'salVarsfì 

• . - . • • ' ^ ' '• • i "' • 

ed ò assai probabile eh' egli rhedesimQ 
per distogliere dai suoi passi. Vattene 
zione della polizia aljbjìj fatto diffon̂ J 
dere quella notizia, .rtu*, Panfalla 

- !• 
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4* Leggesi m\\*Unite, 22. 
Con decreto realei ÌQ I^Hi^miSJSy 

il corniti. Giacomo Costà, ff. di procura
tore generale piiesso la Corte d'Appello 
in Venezia, fu nominato Segretario Ge
nerale al Ministero di grazia e giustizia. 

Lo stesso •M-nafe ' i i t ì^P"^ ' " •" 
4f- -rt^*» 

Corre voce che, per timore ̂ el colerjai, 
fortunatamente circoscritto- sinora, le 
gran di maiiovre, the doveand ivét luo
go ^àl 1°' al 18 settembre, non si |a 
ranno più. 

^^'^'i^m-^r^r^^ t i •tir-^ I I la 
1 - 1 I ~ — • • • ^ I ^1 - J - . 

DISPACCI TELEaBAFICI 
Agenzia Stefani, 

i 4 ì • » ; VM 
^ . ^ W ^ V « É # V ^ 

LONDRA. 22. - n Ttó^s diceH^é liC 
Porta spedirà due freg&te a Brindi^-
per trasportare direttamente a Costan« 
tinopoU lo Scià ch'eviterebbe <}i pa?* 
sare per Vienna ip causa del cholèra. 

VERSAILLES, 22. — Aspemblea:- La 
interpellanza Milland relativa al rigore^ 
'contro Lione fu rinviala a sei mesi 
dietro dimanda del ministero, dell'ìri*** 
terno. , ' ' '^' ' 

I 

Incominciasi la discussione sull^ pro
posta dichiarante di pubblica utilttà la 
costruzione dì luna Chiesa Montmartre ! 
continuerà domam. a ' ;'; î "IH. 

COPENAGHEl̂ r, 22. ^^ > Fra lai Dani
marca, la Svezia e la Norvegia fu con-
chiusa una convenzione postale che sta
bilisce la tassa delle lettere uniforme 
ai tre paesi. 

PARÌGf, 23. — I Prussiani sgòm|)ra-
rono stanotte Mezìére e Charleviile, Lo 
Stato Maggiore Tedesco è ancora a Nan
cy; la sua partenza è prossima; allora 
lo sgombero sarà completo ; —* ecce-̂  
ziene il circondario di Verdun.' 

BAIONA, 23. - Assicurasf che la for-" 
za totale dei Carlistì in tutto il nord 
della Spagna è di 30 mila uomini e pa» 
recchi cannoni; molte armi e munizionii 
provenienti dall'Inghilterra sbarcaro- • 
ino a Sequeitia pei Carlistì. 

7'!' ' ' ? • ' • I l 1 1 1 I ' I ) i I j 11 _ i n#r^^~l Ikrillh • ìiWm^^^^^r^, ì' 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » « 
Banca, JNazion ale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale • 
Banco Italo-Germon 

6912f.m. 
22 83 — 

28 70 
113 70 
71 lìq. 

320 liq. 
2062 JJ2 
v445liq 

867 3i4 
1600 f.m. 

488 — 

69 22 f.ttì/ 
22 84 -

28 m, 

71 lìq.j 
* t* 

2180 Ir? 
453 liq. 

918 — 
1604 f.m. 

486 — 

r _ r n • " 1 ^ * > | . l - — • I H ! ^ fc - ^ * | . 

BortoUimmeo Moschin, ger. respot 1 ' . i 

r» - .—V—y • • l i . 
^ - • ^ 1 1 
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1 

COMUNICATO 
Sipior Antonio Dal Molin, 

^ Domando da lei una formale rjtratl'a
zione alle ingiurie scagliiitemì Tnìira, 
jsera, in caso diverso ricorrerò al Tri
bunale per avere piena soddisfazion f̂. 

CES.UIE dolt, Puovicu. 
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" R. Pi'èfétei'r'di Pàdova 
' ^yi'«krL^ar^yàfctèrWi^t'ò ^;¥! è ie 
41 a. nella resìdeDKà di questa Prefcttu-
M^ liDtttì rasi^ervetizHidel Tigeute Régo-
UmfplorÉuUAvCo&UbìlHA dello Stvto, si 
procederà alTappalto a taf esso d'estln-

•ori di tirgeotì riparazioni, all'argine 
gestro di Gorzjpno in tratto ealtbarie nel 

^%Mgàî a verrà aporia sul dato poriia-
I»' di iiro S8150, a cnl saranno da ag-
«inngoni i ocjnpensi cbe 1- Impresa èi 
létiàta dî  antto'paro nollii somma di it. 
lire ÌGB9.US ver^p aggio doi 6 per oonto 
te ragiono d'anno. 

Ógni aiapirante dovrà esibire ì pre
f i t t i oertiflcati d'idoneità e moralÌt&} e 
«liitare la propria ofterta .G0̂ ; un dopo-
ilio in it^ firo 3000f in Cartèlle del De-
Mio Pi}bblióo ai valor di Borsa oltre a Lì-
1^ 300 in bfî tiettt della Banca Màzlonaie 
fer le Spese e tasso Inerenti, airapp alto, 
{|1 armino ntlló per le OÌAETW di rl-

hMfio del ^^ sul presso deliberato (fa-
fiU) re«t& flho ad ora stabilito fino alle 
•i^ 11 aotimerìd. del giorno d;i giovedì 

rare Airatt0 delia delibera se abbia agito 
por conto proprio o di terza persone. 

7. Il deposito per le spesa d'asta^ per 
la garanzia, (iella delibera dovrà farsi in 
monéta legale, od altri valori pubblici 
dello Stato al predico di listino di borsa 
dellajrlpfnaia. QueUo per il contratto 
ed altro oomé al n. 5, dovrà effettnàtsl 
colla moneta e coi valori medesimî  al 
ragguaglio per questi ultimi di 4̂ 5 del 
prezzo di liatlno della borsa stessa, op
pure oon nita cauzióne fondiaria corri
spondente. 

, Padova, 16 luglio 1873. 
Il presidente 

Cri skilift càv. Ci t ai6eii|»« 

TABELLA 
dei prezzi unitari deìla fornitura 

• Pj?R LO SPirjPAtE , •, ^,J ... 
per ogni giornata di presenza di Òlàscun 

malato: ' ' / 
a) p#r''vftlo, letti, biafthetil»! ' 

bucato ,̂ espurghi, artieoU di .• 
vestiario . u • . • . , L. 1,15 

PER IE ctwicnii 
b) per vitto, lettiv bìàncìieria, 

bucato, espurgai: 
V' i. alia Dieta! 

1 • • •. "• m i 11 'il' 
Jd, in 
id. IV .. . . 

e) per la illuàihaiioné per ogÉii 
fiamma e per notte . , <« 

4 

* t ' LS6 
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f J tr»fij4. 
dovrà essere compiuto enfilo 

gllrni 100 continui dai dì dalia doÀéegna, 
•irimpc^rto oonveiiuto sarà corrisposto 
«oa %8ppikU JJj L, 4pup A misura d|9l ooc^ 
riipD&dènte {ttanzaménto, di lavoro, re>-
#à»rmeùte eseguito, con dédusiónè del 
r|)>9S0Of d; «sia^ e òoh ritenuta del io 
peraOQ da conservarsi,* ,garanzia delio 
«aezÀplixiéiito p^r parte deìr imprésa 
é»eXi oldbiighi oontrattnall. U pagamento 
li saldo seguirà depo! .Pajtprovaxione del 
Mllaado a termìial del ' capitolato d'àp-
ptiHQf ostensibile' ianiQn.r al ;'riassunto ; di 
p'érlsìa ed .ai,.tipi pressò questa Prelei-

* Padova, Si lugìiò ITO. ' ' 
• tvo t;n *; -'Q ; Ili Segretàrio SQtJARÒlNÀ 

ESTRiTTD DiL ppAu L ABEILL 

l4'Al»etll« Hedflcf&le di Parigi nella rivisianìensil^ del 9 mar^»ì^lÓ, 
parla^ o meglio atu'^ìiu^ ulia !itin all'iirnjc'a di OTTAVIO GALLKAISÌ rfiA/tiano 
in questi termini: . . -. , •" '• ' ' "'•' i'-!'=''•::'•; •"•'' 

«Questa toìa ,o o^rotto ha varamente ioaolto virtù constatate di èulorvo" 
< gUo far oeitno : AppUoatà alle r«ni'pel dolori Ipmbarij o rfuma^ff^i e pr̂ ^n, 
< cìpalment6 neik dònne soggeitt» à t^lì disturbi, con Z.f̂ corr̂ â  ÌKA tutti Ì 
^dolori por̂  1iii\1f»|^ tî anm t̂icai tàome^tM^ùhhoTtidiàiof^àioiiijConi^iònij^s'ùhiàC' 
4, et'ameniif stanoKeitza di nnVrtiooIaxioae In seguito ad eecossivo lavorio/«-' 
€COitàOf dolori pnntorìi sostali, od intersostali; in ITAU .̂O GinvAnu. poV s«̂  
« ne fa un grtndo nsb; contro gli iiieomodl KI piedi^ clòé ĉ Zìt̂  aùolte iÀteî -
< p'ic Itali,. l&rnqlQ]:̂  della pianta, durezze, ' sudore profbsó, stttueiiézsa e dd* 
< lentaturà deljeiidlni plt̂ ntari, e pertind come calmante nelle inflammasioàl 
«gottosa àl^pòllice, perciò è nostro dovere 11911 solo di acconcarea questo 
€ tela dei. Oilloani, ma proporla siiMedid od al privati^ anobe come «erotto 
« n«Ue medlezìoni delle ferite, perchè fu provato che queste rimarglnauo 
«più presto, impedendo H processo infiammatorio. » , 

Vedi per;rQso ristros^one annessa alla tela. 

Ti 

•^VdMMW^i—^HVhk • • •—I M'h ^' mvt^f •^^•^tmim^^^m^wt 
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Ifif nqd îdi Gom'oieroìO U9 cori'l̂ iaàese 4ì>a>^ 
t<̂ î î ti9V, at ti)a^a,pi< .aetiiii:i<]fcrlinf̂ î :'• fAilir. 
mento de UÀ ditta 0. Meggipriî  .e jQomp̂  
11̂  Signori ìàvv. Gìuseppo r-oggiana e Do* 
memoo Negrelli, 11 boiiosonuo oancel-
liere. > • AVViSà ^ ^ ;̂_. 
11 orediibxìiIdol̂ dàtia'î allimèntió, 0̂ ^ non 
abbiaac-dnco|',rrfn§s«ii ly.ro titoli di ere 
dito, e comparire nei"'tèrmini stubUiti 
ciĴ ii''aji'tìq(̂ io Qî l, podice diĴ ac9impf.'fiìo a-
Vanti ̂ i''iìt>taiàiti slhaaci. ondo rimeUére^ 
loro ?1<-titoli di credito^ li re de trU con nota* 
:iii4*̂ ĵ »̂ 9 ia,,spiftmat4ti«i.ui,Ĵ i P*-PP9*̂ 4fOtt9, 
crèliteri, quâ t̂ ^ yoî is uua prt-forisoano 
l'arce il dùp̂ ŝiio ìii questa OanoelierM. 

•Dàlia baitù. dei li. Trib. civ.' e òorrJ''''l 
, ' PfcdUVtt, 2V luglio i873r t; '̂  ' :'7' 
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IIGLIO AMMINISTRATIVO 
, dello , , . 

'î liCìd alo 1)1 vile dt Paditva 

1-533 
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SEDATIVA 
per bagni locali durante ÌG g^onorreej itì^tsi^on^hUrihecoàiTù ì^-j^trdité 
bianche delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi riatruzìone annessa al flaeoiie. 

*' Rimemo usato doTunqne e reso eselusivo selle Cliniche Prussia ne per com-
ibatterei prontaiàesté io f^ftorre« "t^kcchie e recenti^ come pure contro lo Jew-
€fl>;t:ê  dq|i0 4^iine, uretriti croniche^ rostrluglmeati urotr*!!, cìi#coZM4»o-
rinart sènza l'usò delle, candeiette. Ingorghi emorroidarii alla vescica e 
eoriifo là iièhWto. ' ^ 
fQuftstiS pillole dt Capile amMinìstrazionei non lio&o per nulla ìĉ auseantî  nò, 

.d,i poso allo «/omdco, si può. servirsene tikiéhé viaggiando e benissimo tolle
rate aiiohé'dagli «tdmaohi deboli. ( ir?rf ," , ' '• 

Per l'uso vedi l*i«truxjioiie' aiineàirà''ad ogni seattola. , r̂ 
, C,psjb,q,̂ eIla tela.aU!ar^loa per ogni scheda doppiaL. 1.Franca a' domloilio 

nel Regnò L. ii^p, In Bt̂ ròpa U 1.76, negli StaVi Uniti d'America L. .̂76. 
Costò d*ogbi fiàcono aoqùà'̂ tédàtiva L. 1.10. Franca, a domicilio nel Regno 

L. 1,50, ifraboa in BnropaìL.'S, negli 8tati Uniti d'America L, $.90. 
Costo d'ogni scàtola pillole antigonorroiohe L. S. A domicilio nel Regno 

L. S.&0, in ILuròpa £. 2.80, uegli Stati Uniti d'America L. 3.60. 
M: tó fî '&a'oi'»''Cirì?tó«i;'̂ iàMerfiVìgii24,Milftfî ^ bntro vSglla 

pesitale, £r4neo di l^ortaà domlelUO, j t̂ , v,,̂ . 
Si vénde alla farmàolà Reale AlPlJ[hiverslt&, farmacie: Beggìatto, Ylvlfuii. 

Portile, Qasparini, al magazzino di droghe Pianori e Mauro, ftirÀnetnóré, dà 
Ferdinando Roberti..». Vicenza, farmacìa Valeri e Crbvato. -^ Bassa no, Fé-
brisb Bàldassaàre: >^ Mirà'̂  Roberti Ferdinundo,: » KovigPi Castagno e I>i»gô  

— .Legnago, Valeri. — Treviso^ Zanetti e JSaninl, — Adria, alla /«.rnotâ U e. 
drogheria dì DomeaUq Paolucd. T- Badia, alla farmacia Bisaglìa. — m B'ste, 
Evangelista Negri, e pelle principali farmacie del Vèneto. 

^. I 

^ . . . , « ^: facile:,fV4àffcr«. 11^ «arifi^jKi^^^ veleii«««l, I fm^^sJciHMfeU '̂ìfl'̂ ^ '̂aM 

ì.««t»l**>è 4ay<»leU« « e « a md^^^%m^^,f^f^^fl\gllR^^^^ '^^Fy. 

A Y V K S 0 imP01àTAI»l,T» |JO|f ,f>ggi,m poi tii&^ÉolÒlBhliiiito'di cottura Jiarà basttaU 
per la itcwaiwfa'. .Mediante ub próccsào bròvcttato siamo perVMtìtrìer.tòlVèfdfolà faHé^ vi 

' hi. torrefazione dellA R<foa\mta ni "ÀiigHoi'a €piifĵ ^̂ rt̂ ]|t.i1̂ q̂fpi il saf^%^ f iĵ  J)ĵ  Jl^vjmtaggìe di 
lri>p«nniare tempo 0 &\ìea. per cuo< l̂̂ :̂ .'̂  | ..m.^f,,' ^ ; • ; , ; .-.. * r.r . . 
, Guarisce radicalmente lo eattivo digostio^ (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abitaué, 
emorroidi, glandolo, Ventosità, palicitl»uinb| diarreaj goiJtlcz$£i, eàpogii^/ roittìo di ót̂ éèchij ' 1abì<lìtiì 
pituita, omicrania, naÀseo « vomiti;! ilopq'; pasto ^^ym\ t«»pe ,d|̂ ;.gV3VÌdanM, d<dori, f̂tjt̂ îse 
granchi, spasimi. ^,fTi$a|ngiuf|)nft Ĵ ìĵ toipftco i degli altri. visceri ;, ,opÌ. disordino dei fegato, 
Dérvif membrane mucose a bile, insonnia, .tosse, t'\»prdsàìone, iailffl̂ ,éabrro,' bronchitej tisi (éon 
lunxione), pneuésonìa enixionej deperindéktb '̂tìlabeta îiin^mìa} nmmatismoy gotta,̂  febbre'istcrìfcr 

• C ^ V T V Ì Ì - - ' ' \ '- ' ^^^'^^"^^ '••̂ •.̂ '•;' -'Bn,iip^m 
Essendo da due anni che niìà nf̂ dré* i^vaii aiùttiilaia, ìì sigi&Òri; 'ìn^dici faén ' volevanô  ĵ i6̂  

iiitarla, pon'isapenÌAo'èsM^più nulU Minarlo. Ili venne la felice idea d̂  spcrìmentiiro î îi' viòn 
mai abbasJMmzadô t̂ tAjAftfiî î faM r̂̂ '̂̂ ''* n̂^ ottenne un felice risultato..mia madre trovaUtdbfi 
ora quasi rìstabiJils. ' ' '' / . ' ' ' ' -̂ "̂ ''̂ l ' *' ''̂ tìioaiuHl̂ ^̂ tf" CAW.'* 

Cura H" 6 M M , Prunetto (circoud. di JHondovi)̂  Ì Ì oltòbró f86C. 
. . . La posso assicurare ch<e'dà due antii usando qû jitf̂ , n̂ crav jglio f̂ ; ̂ Jl«)<iten% non ; acntt̂  :pi^ 
un incomodo della vccehlaia, né il peso dei miei 8Ì {Àòiì. 
Lo mie gambe diventarono forti, la mia, vista npp chiede .più, ocfbiali) il mio stom|ico:è vobn* 

sto, come a SO annil''ló'ini àeÀt'd Viiàoii&iha ringioVàiiitt̂  ' pré^ Irisitd'ammalatij facile 
viaggi a piedi anche lunghi| e sentomi cbiéra la idietìteie fè^^ \h memòria '̂ '̂̂ î 

- •{ .H.iD» PA;£^ST>I>I<)) laureato in teologia, arciprete di, PnipttOLìĵ ' 
^̂  ; . Parigi, 17 apnlA ift«St ^ 

SigfiùTé — In seguitò a malattia epatica io err/eddut^ in tino stDito di deperìnìcntò che Idurftvft 

,f / : 

h ' ì ' . 1 f : J_ 

voatra farina di aaiute. Da tre mesi casa torma il mio abituale nutrimento. 11 vero nomò di JUa-
pv^tmta qon conviene, poicbò, grazie a Dio» essa mi. ha fatto nvavore G riprendere la mia pò-
Ì1Ì30QC fiociftle/'i ^ ' Marchefla Ds BràlerifA* 

^ P r e s s i : Là scatola di latta del peso di.il'i di chiU fr.2:60; i\t cbiU fr. 4:{>0; i ĉhilogr* 
fra^;- % chUogr- e i\t fr. Ì7:S0;;6 ĉ ìî  h. t&i 12 cliUogr. i^ ,65. \^ > nVu4l- ^̂  

Per i viaggiatori e persone che non lî niio il comodo di cuócorlà abbiamo ooniczionato 
. - • ' . " ''. • '%"*?*' / . i ; ' . ^* ' ' l ' I l i *: r > ^ ' t ' f l . r . , - c 'SI f r u . ' __L JLJÌ i • ^''^'^ " .^^ r , "'"•" • 
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ogui tempo sia tal quali sì 
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^̂  ATOSO D̂ ASTA 
•tfer ?a fornilura interna-alìo^Sfèd'àlè Ci-

vUé' lobdlB^lcomprm (em^tmthe, 
.dal t.fmetnùretiSIS à tuUo "ài ot 

.''\ i l 
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APPALTO -, . 

ft 

a 1 ii 

ì . L itî anto .avrà ,lqogii p;!:*JÌ3g.-q̂ ujsto 
SpVditié ailt»*iòriJ ia'̂ mbr d, dèi giorno di 
luuoJi.(18 4ét>AtcO pirìt; d̂ UMlaBsjyvyEto 
dai eresi.dtìî ttì ,U«1 ,Voi|s,g.iiq.Aaii,ja?;a.̂ str'a -
liViiJ^r Obi òisteiiia: d.jià caiiaèlVi Vorgi-
njĵ i osservate la borms dèi Viganto re 
g:ota^duto di >contabilità dello ;̂ iatp :̂ 

2, La ft>;i(f̂ itura 9^nt9mpift; iljVittOMfi-
ietWj la bifiiiobeì'ia, \i bucato, gU ospur-
irhi) i& Uiumibakidue, gli artioóif ; di VÌB-
spiai-lo !pei tioavaiasóeiiijL,' pdgiSnfd'rmiori 

l^iiyo. cfckpitolato 14 oorr. pan numero, 
oJbtensìbi'ie agi'intereestiti d:t oggi tino 
ai gioi'uo'doiijajst'à. !i lì 

3, 1 prezzi unitari'ddIla fornitura per̂  
€gm gitjrav.ta ai pi'eseas&u di ciascun ma
lato nelle B̂ ie delio î padale, queill dolio 
differenti dUte por piasoun cuoiaio della 
HH-cliJalobc|,/e'quelli dalia parziale il^ 
lumÌLiâ ĵjiî e dello ^tatuto, sono determì-
liati'i^èuàrataménte nella tabella sotto-

<•' " i ! 

Iftl 

M 

'l^ HETT 

3ìr| 

t * t - L 

L E O N I 

YIÀ DEI m i 
I 

11 

^'^J'T 1 

n rr •i^ 

r 

I t PADOVA 
i t 

. I 

RACCONTO ANEDDOTICO 

l i ^ 
! : • • • I 

ft. (Mi aspiraiiti &l('«ìsl̂ a dovranno do-
positkie pbî  iti'bptisè dalla medelaima e 
garanzia delia djiibt|ra, nonché pel con-, 
trauc; derl^Autie coiisegnenti, comproisa 
la < Btkmpa di i lÒD esempi ari dei dontraito' 
«ljpj&̂ ^̂ ;̂ iiu;4̂ ;l'5;000 (iquindicimiia). • ' > 

b. il dftUb-ariitariOjd'asta si presterà, 
^niro giurai otti) dâ  quello deli'appro-
vaî ibu^ delU delibera, alia jstipul«Klone 
d̂ l relativo ooutratto di fornitura, depo-

*»Uaado all'atto del mad^simo a titolo di 
cauziona lire S0,000, 

6. La delibera d'asta seguirà a favore 
dell'uliimo miglior offerenta, sulla basa 
del maggioriBf |*ibae8pl'peVóentuale dei 
prèzzi umtarl csp03i;i noilla tabella, in cal
ce, e nelle appena ici 0 oopreapettlvo 
4;0ntempiat6 ue/i capitolato; rlt'eàuto nel 
deliberatario^ '̂«.sta l'obbligo di dìcbla-

fj 

Fn déUo uuo de'ili li pl<cctiuU e |»iaccvoli; 
eccoiic 1' X ISr X3 

+ I 

Ufljjfgf™ 

Detti Biscotti ai seiolgono fucilineiitb in boccâ  91 mangiano m 
iiiitìppabdoli nciracqua, caffé̂  thî ^viiìò,|brodî  cip̂ qep̂ tte,. ê c,̂ ., 

Agevolano il sonnoi lo funzioni digestivo e Tappòtito;'nu£riscoho lìèl tempo stesso più eheVj» 
rne; fanno buon sangue e ftodezza di carpê  forlificando ie pcrr&bne'lé più indebolite. I n ^e | lv 

i o l e dA 1 l l b b v R ì ias lee te &. 4 . f i 0 i ÌÙCÌÌ^ d a 9| ISIilyre fluftlési £>; s S 
earne 
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Gap.' I. Dell'arte teatrale, Teólri in 4^adovìi. U Ntmo 
e suaf.̂ ì,orìa. —, II, S'apre coWAr laser se. Guerra alle 
.mer<;i straiiie.re., T- Hi. Vita gaudente, fi'teirtofè'Irao-
re'voli e sue vicende. — IV. Spetuicoii sino,pi iB^O. — 
V. Tumulti: Quaglio'ucciso, Modella fej^ifp.-- "yi,, Sua, 
vita "e riforma. '—Vii. ta Griissim e la Pasta. •— 
YIII. Rossini sue vicende e ihnovaziom. Fotografìe: 
unUpipresarip,: Perdinaiìdo i; ~^' IX, Fisiologia della 
bellezza. Angelica Colbraiid. — X. Rossirii'a Parigi e i 
Londra, — XI. Suo "trionfo, -r-; XII. Dal 21 al 31. Ma- ! 

* r 

I 

yerbeer. Setniramide. teste. Anecìpio, — Xìll Dal 32 
al l^i'I NonnàMt UgoTt'ofti, Ànlohìo Selya. Àfrkmui, 
Aida. Oggi. r-r;oXiy. Narrae per le Corse autunriali, 
Cavalchine, Fera S. Ciusiina, liarbaiie Carrette, ecc. — 
XV. Relazioni curiose, — XYI. Corrimèdié, tragedie, ecc. 
lYiCStrijBlanesj Bontìo, artisti vivi. Censuia, lUccppti ecc. 
Manzoni, ecc. — XY|l, Lettera de!l'ili. maestro Balbi 
sulle migliori Opere di Padova in '35 anni. — XVHÌ. Mi
mica. Balli, ecc. Vigano sue avventure, Garzerani, 
Rota,^ ecc. ' ^ tXlX. Lettera curiosa e risposta. — 
XX. Padova none Beozia. Illustri vivi. Fede Politica. — 
XXL Storia della Musica, îi'oviainp.a salire. Conclusione, 

Un Volume dPpag. i24, L,XJV^J^. *• j 

iii Tf IH l 'T iFfr ^ " M ^ 
y- '-, - iFin l>-ir . . - _ 

fi 

,^ , ^ )iiòn''iòbno, fona dei neryij dèi polmoni, del sistemai mutcoi 
are; alimento squisito^ nutritivo* tre-volte più che la carne. , , i r^ /̂ i • ' *^ 

, ; ^ ^ . ^ !̂: . , Poggio (Umbria)^^9 maggio 186?; 
Pepo 39 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cromco reumatismo da farmi stare là letto 

tuttio l'invornoj finalmente mi liberai da ((uestìmartorij mercè della vosti^ mjBpavglìosa iìevafeHtov 
ai! Cioccolatteé, ' Faiifcssco BVTAQÔ  j sindctco 
;̂'<5Wra «"*?0,406 ^ - - ' Cadice Ŝpâ à̂ V 8 tó 

^ Signore -—Ho il gran piacere di poter diryi che m^, moglici che. .sofferse pèî  Jo 8pàziù< ài 
.̂l&oltì anni di dolori acuti agli intestini e;di it̂ sonnie eontinuc, è perfettamente guarita colla vo^ 

^ «trî  incomparabile Revfiknto^ al Gioccolatte. ^ ' - . ViciifTa MOTÀHO, 
"̂ ^Cié̂ an* 65,71? ^^" / ; M . . ; - ^ Parigi, ^t^^t^^ 

aî HoTA >— Alia figlia' che soSriva eccessivamente, non poteva più nò- digerire nò' dormire, éd̂  
era oppressa da insonnia^ da doholezza e da irritazione nervosa,. Ora, r ĉ sa sta benissimo grazie 
alla Èwalmta al CiQccoi^Uej cbe le l^:rq:;^.i^a perfetta'salù^4, baonjappGtito, buona, digestione 
tranquilìità dei nervi, sonno riparatore/sodezza di carni ed'tÉa'allégrézzà di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. ' : ; ?.->. H, m MoufTioaii. 
i I f r e x E l : In Polverìi scatole di latta per 19̂  lazzo f. 3:50; por 34 fr. <(: b'O; per 48 fra. 

per 13K) fr. 47J50, In T(v^o: : per î  2 tazze rfr. 2:B0; per 24 ir. i:W; per i8 fr, 8. 
Spedizione in proviny*a,qcin|l'rp vaglia postate o biglietti della Bari ca Nazionale 

,I)eposito principale: Barry «aia If̂ ŝ rpj? « Comp. 2^ via Oporto, Torino,. 
^ l v e i a . 4 1 t o r l : a | ^ 4 ^ B J © T A Roberti; ^OQtti;,Pianori o Mauro; Cavazzanii farmacista 

PORDENONE, Roviglìo; farm, Yaràscidi. ™ FQWTjPGftUARO, A. Malipicri; farm.i^ ROVIGO 
A Diego; G. CaffagnoH. -^ S. VITO AL TAGLIAMÉNTO. Pietro Quartara, farmacista. -^ JOL-
MEZZO. Gius. Chiussì farm. — TRE VISO. ; Zanetti. — UDINE. ' A," Filìpuzzi; Commessati.— 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Beliinato; A Longega. ~ 
VERONA, Erancosco Pasolì j/Adriano Frlnrf; Cos. Bflggiatto,:-T.; VICENZA. Luigi '—gialo ; Valeri 

'-• — VITT0KIO-CKH(EDA. L. Marchetti, farm. -T- IBASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-̂ ' 
TRB. r<[icoìò DalVRrmì.-^ LÉGNÀGO, Valcrr.'— MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. 

; ODERZO. L. Cinotti; L. Dìsmulti. 
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